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METEO. IL 5 E 6 NOVEMBRE STATO DI PRE 

ALLARME PER RISCHIO IDROGEOLOGICO E DI 

ALLARME PER RISCHIO IDRAULICO IN ALCUNE 

AREE DEL VENETO 

Comunicato stampa N° 2496 del 03/11/2014 

(AVN) – Venezia, 3 novembre 2014 

 

In riferimento alla situazione meteorologica attesa sul territorio regionale, come da odierno Avviso di Condizioni 

Avverse e preso atto dell’Avviso di criticità emesso oggi alle ore 14 dal Centro Funzionale Decentrato della 

Regione del Veneto, al fine di garantire un monitoraggio costante della situazione e la massima prontezza 

operativa del Sistema Regionale di Protezione Civile, il Centro stesso ha dichiarato dalle ore 00 di mercoledì 5 

novembre, fino alle ore 14 di giovedì 6 novembre 2014 

per rischio idraulico  

sulla rete Principale 

lo STATO DI ATTENZIONE su 

Vene-H (Piave pedemontano) 

Vene-B (Alto Brenta-Bacchiglione-Alpone) 

 

per rischio idrogeologico  

componente Idraulica sulla rete Secondaria 

lo STATO DI PRE ALLARME su 

Vene-A (Alto Piave) 

Vene-H (Piave pedemontano) 

Vene-B (Alto Brenta-Bacchiglione-Alpone) 

lo STATO DI ATTENZIONE su 

Vene-C (Adige-Garda e Monti Lessini) 

Vene-E (Basso Brenta-Bacchiglione e Fratta Gorzone) 
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per rischio idrogeologico  

componente Geologica 

lo STATO DI PRE ALLARME su 

Vene-A (Alto Piave) 

Vene-H (Piave pedemontano) 

Vene-B (Alto Brenta-Bacchiglione-Alpone) 

lo STATO DI ATTENZIONE su 

Vene-C (Adige-Garda e Monti Lessini) 

Vene-E (Basso Brenta-Bacchiglione e Fratta Gorzone) 

 

Gli Enti e le amministrazioni locali dovranno prestare la massima attenzione per la sorveglianza dei fenomeni 

previsti e porre in atto le necessarie azioni di vigilanza e prevenzione, oltre alle procedure di allertamento dovute a 

conclamate criticità o particolari sofferenze geologiche e idrauliche presenti nel territorio di competenza. 

In particolare i Comuni caratterizzati dalla presenza di fenomeni di colate rapide dovranno attivare idonee azioni di 

controllo del territorio in quanto tali fenomeni di dissesto sono particolarmente sensibili alle precipitazioni 

temporalesche intense.  

 

Gli Enti Territoriali competenti sono invitati a seguire costantemente l’evoluzione dei fenomeni localizzati, anche 

avvalendosi dell’assistenza del CFD, nonché a monitorare direttamente la situazione sul proprio territorio 

assumendo gli opportuni provvedimenti di Protezione Civile. 

E’ attivo il numero del servizio di reperibilità al Numero Verde 800 990 009 per la segnalazione di ogni eventuale 

situazione di emergenza. 

 



 

UNIONE VENETA BONIFICHE – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 3 

 

Del 3 novembre 2014 Estratto da sito 

 

 

MESSA IN SICUREZZA DEL TERRITORIO 

VERONESE. CONTE: LO STATO DI ATTUAZIONE 

DELLE OPERE IDRAULICHE STRUTTURALI 

Comunicato stampa N° 2490 del 03/11/2014 

(AVN) – Venezia, 3 novembre 2014 

 

“Allo stato attuale, per l’invaso sul torrente Chiampo a Montebello Vicentino la Regione ha già completato la 

progettazione definitiva dell’opera ed avviato la fase istruttoria per la Valutazione dell’Impatto Ambientale, mentre 

per gli altri due che interessano l’area veronese si è prossimi alla fase di realizzazione”. E’ l’assessore regionale 

alla difesa del suolo Maurizio Conte a fare il punto sullo stato di attuazione delle opere idrauliche strutturali per la 

messa in sicurezza del territorio della provincia di Verona. 

 

“A seguito dei gravissimi eventi alluvionali del novembre 2010 – ricorda Conte - la Regione ha elaborato un piano 

generale di interventi per la messa in sicurezza dei fiumi veneti, il cosiddetto Piano D’Alpaos. Oltre ad alcune 

misure specifiche per la soluzione di problemi puntuali, il piano ha individuato una serie di invasi per la laminazione 

delle piene di vari corsi d’acqua che costituiscono il reale sistema per dare una concreta ed efficace risposta al 

territorio in termini di sicurezza idraulica”. 

 

In particolare, per mitigare il rischio nell’area veronese, il piano generale prevede l’invaso di Montebello (Vicemza) 

a servizio del torrente Chiampo (4.000.000 mc.); l’invaso di Montecchia di Crosara (loc. Colombaretta) sul torrente 

Alpone (900.000 mc.); l’invaso di Soave-S. Bonifacio (loc. S. Lorenzo) sul Chiampo (700.000 mc.). Per quanto 

riguarda il bacino della Colombaretta il 20 ottobre scorso si è conclusa la procedura di gara con l’individuazione 

dell’impresa che ha formulato la migliore offerta. Relativamente al bacino di S. Lorenzo, il progetto definitivo ha già 

superato le necessarie valutazioni ambientali (V.I.A.) e verrà posto in gara entro il mese di novembre. 

 

“Considerato il periodo necessario per la redazione del progetto esecutivo da parte dell’impresa aggiudicataria, ed 

effettuate le verifiche di legge in materia fiscale ed antimafia – fa presente Conte - la data più probabile per l’avvio 

dei lavori del bacino sull’Alpone è quella del mese di aprile 2015. Per il bacino di S. Lorenzo invece, considerata la 

fase di gara, l’avvio potrebbe avvenire nel mese di giugno 2015. Le due opere sono già completamente finanziate. 

Il costo per il bacino della Colombaretta è di 12.700.000 euro, mentre per il bacino di S. Lorenzo è di 5.000.000”. 
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